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GIUSEPPE, MODELLO DI OGNI CREDENTE 
 
Il Natale non è sentimentale ma drammatico: è l'inizio di un 
nuovo ordinamento di tutte le cose. Non una festa di buoni senti-
menti, ma il giudizio sul mondo, la conversione della storia. La 
grande ruota del mondo aveva sempre girato in un unico senso: dal 
basso verso l'alto, dal piccolo verso il grande, dal debole verso il 
forte. Quando Gesù nasce, anzi quando il Figlio di Dio è partorito 
da una donna, il movimento della storia per un istante si inceppa e 
poi prende a scorrere nel senso opposto: l'onnipotente si fa debole, 
l'eterno si fa mortale, l'infinito è nel frammento. Le sorti del mondo 
si decidono dentro una fami-
glia: un padre, una madre, un fi-
glio, il nodo della vita, il perno 
del futuro.  
Le cose decisive - oggi come allora - accadono dentro le rela-
zioni, cuore a cuore, nel quotidiano coraggio di una, di tante, di in-
finite creature innamorate e generose che sanno 'prendere con sé' 
la vita d'altri. Giuseppe è il modello di ogni credente, in cui la fede 
e affetti sono forza l'uno per l'altro. Erode invia soldati, Dio manda 
un sogno. Un granello di sogno caduto dentro gli ingranaggi duri 
della storia basta a modificarne il corso. «Giuseppe prese con sé il 
bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto».  
Un Dio che fugge nella notte! Perché l'angelo comanda di fug-
gire, senza garantire un futuro, senza segnare la strada e la data 
del ritorno? Perché Dio non salva dall'esilio, ma nell'esilio; non ti 
evita il deserto ma è forza dentro il deserto, non protegge dalla 
notte ma nella notte. 
Per tre volte Giuseppe sogna. Ogni volta un annuncio parziale, una 
profezia di breve respiro. Eppure per partire non chiede di aver 
tutto chiaro, di vedere l'orizzonte completo, ma solo «tanta luce 
quanto basta al primo passo» (H. Newman), tanta forza quanta ne 
serve per la prima notte. A Giuseppe basta un Dio che intreccia il 
suo respiro con quello dei tre fuggiaschi per sapere che il viaggio 
va verso casa, anche se passa per il lontano Egitto; che è un'avven-
tura di pericoli, di strade, di rifugi e di sogni, ma che c'è un filo rosso 
il cui capo è saldo nella mano di Dio. 
Giuseppe rappresenta tutti i giusti della terra, uomini e donne 
che, prendendo su di sé vite d'altri, vivono l'amore senza contare 
fatiche e paure; tutti quelli che senza proclami e senza ricompense, 
in silenzio, fanno ciò che devono fare; tutti coloro il cui «compito 
supremo nel mondo è custodire delle vite con la propria vita» (E. 
Canetti). E così fanno: concreti e insieme sognatori, inermi eppure 
più forti di ogni faraone. 
 

                                                                  (Padre Ermes Ronchi – da Qumran)  
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LITURGIA 
 

PRIMA LETTURA  Sir 3,2-6.12-14 

Chi glorifica il padre vivrà a lungo; chi 

obbedisce al Signore darà consolazione 

alla madre. 

 

SALMO RESPONSORIALE (128)  

Beato chi teme il Signore e cammina 

nelle sue vie. 
 

SECONDA LETTURA  Col 3,12-21 

Rivestitevi di sentimenti di tenerezza, 

di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di 

magnanimità, sopportandovi a vicenda 

e perdonandovi gli uni agli altri. 
 
VANGELO Mt 2,13-15.19-23 

Essi erano appena partiti, quando un 

angelo del Signore apparve in sogno a 

Giuseppe e gli disse: "Alzati, prendi 

con te il bambino e sua madre, fuggi in 

Egitto e resta là finché non ti avvertirò: 

Erode infatti vuole cercare il bambino 

per ucciderlo". Egli si alzò, nella notte, 

prese il bambino e sua madre e si rifu-

giò in Egitto.  

Morto Erode, ecco, un angelo 

del Signore apparve in sogno a Giu-

seppe in Egitto e gli disse: "Alzati, 

prendi con te il bambino e sua madre e 

va' nella terra d'Israele; sono morti in-

fatti quelli che cercavano di uccidere il 

bambino"… si ritirò nella regione della 

Galilea e andò ad abitare in una città 

chiamata Nazareth, perché si compisse 

ciò che era stato detto per mezzo dei 

profeti: "Sarà chiamato Nazareno". 
 

PREGHIERA 

DELLA SETTIMANA 
 

O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fe-
deli alla mensa della parola e del 
pane di vita, per questi doni del tuo 
Figlio aiutaci a progredire costante-
mente nella fede, per divenire parte-
cipi della sua vita immortale. 

 

 
 

LA PAROLA DEL SIGNORE:  MT 2,13-15.19-23 

Sarà chiamato Nazareno 
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Inquadra questo QR  

per salvare o mandare  

un messaggio al numero  

di telefono dell’oratorio… 

(353 475 8423) 

INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 29 dicembre 

Ore 9.00 
Fiocchi Francesca-Milesi Eugenio 

Fam. Sacchi - Simonetta 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

MARTEDÌ 30 dicembre 

Ore 9.00 
Fam. Cornalba Gaetano 
Don Angelo 

Don Giuseppe Carena 

Ore 18.00 Cattivelli Mario 

MERCOLEDÌ 31 dicembre 
S. Silvestro papa 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Venturini Giuseppe 

GIOVEDÌ 1 gennaio 
MARIA Ss.ma MADRE DI DIO 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 PER LA COMUNITA’ 

Ore 18.00 PER LA COMUNITA’ 

VENERDÌ 2 gennaio 

Ore 9.00 MESSE PERPETUE 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

SABATO 3 gennaio 
Ss.mo Nome di Gesù 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 
Cremascoli Tonino, Gaetano e 
Luciano 

DOMENICA 4 gennaio  
II^ DOPO NATALE 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

Grossi Elsa 
Fiocchi Ornella e Giuseppe 

Negri Pierina       (30gg) 

Carminati Pietro   (30gg) 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

SANTE MESSE DEL TEMPO DI NATALE 
➔ Domenica della Santa Famiglia 
Domenica 28: Ore 8–10–11:30 

(sospesa la Messa delle 18 per la  
chiusura diocesana del Giubileo) 

 

➔ Maria Santissima, Madre di Dio  
Mercoledì 31: Ore 18 (Messa con Te Deum) 
Giovedì       1: Ore 10 -11:30 - 18(Messa della Pace) 
 

➔ II Domenica del Tempo di Natale 
Sabato 3     : Ore 18 
Domenica 4: Ore 8–10–11:30-18 
 

➔Epifania - Martedì 6: Ore 8 – 10 – 11:30 – 18  
Ore 15:00   Benedizione dei bambini 

 

CHIUSURA DIOCESANA DEL GIUBILEO 
La chiusura diocesana del Giubileo sarà celebrata do-
menica 28 dicembre alle 16:00 in Cattedrale. 

 

MESSA PER LA PACE 
➔Un particolare invito alla “Messa per la pace” viene 

rivolto a tutti gli Operatori del Volontariato. 
➔Il tema della Giornata 2026: “La pace sia con tutti 
voi. Verso una pace disarmata e disarmante” 

 

CHIUSURA ORATORIO DI CAPODANNO 
Mercoledì 31 dicembre e giovedì 1° gennaio l’oratorio 
resterà chiuso. 

 

SOSPENSIONE PRENOTAZIONE S. MESSE 
➔Venerdì 2 gennaio non ci sarà la persona incari-
cata per le prenotazioni delle Messe. 
 

MESSE PERPETUE 
➔Alle Messe Perpetue si è aggiunta l’intenzione per 
Santina Lorenzoni (f.c. dal fratello Antonio). 
 

CAMPOSCUOLA INVERNALE 
➔Parte venerdì 2 gennaio il camposcuola invernale 
per gli adolescenti a Monaco di Baviera fino al 5 gen-
naio. 

Auguri di Buon Anno 
«Vi è sempre il rischio di perdersi in un sogno 
sbagliato, ma non vi è nulla di peggio che perdersi in 
una realtà senza sogni» 
 

Affidiamo a queste parole di Silvana Stremiz, 
scrittrice italo-canadese, i nostri auguri per un anno 

2026 di fiducia e pace 
 

APPUNTAMENTI FISSI 
Confessioni: sabato      9.30-11.00 

     14.30-15.15 
 

Adorazioni: mercoledì  17.30-17.55 
 

Rosario: ogni giorno      17.30-17.55 

 

 

 

http://www.cabrinilodi.it/

